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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il 01 FEBBRAIO 2012 alle ore 13:00 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta 

provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia  EMILIO SABATTINI con l’assistenza 

del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 7 membri su 9, assenti 2. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Presente

MALAGUTI ELENA Assessore provinciale Presente

ORI FRANCESCO Assessore provinciale Presente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Assente

TOMEI GIAN DOMENICO Assessore provinciale Presente

VACCARI STEFANO Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Assente

Il  Presidente,  constatata  la  presenza  del  numero  legale,  pone  in  trattazione  il  seguente 
argomento:

Delibera n. 22
COMUNE DI CAMPOGALLIANO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. (OTTAVA) ADOTTATA 
CON  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  N.  31  DEL  15/09/2011. 
OSSERVAZIONI  AI  SENSI  DELL'ART.  41  L.R.  20/2000  E  ART.5  L.R.  19/2008.  PARERE 
TECNICO DELL'ART. 5 L.R. 30/10/2008 N. 19 E LORO SS.MM. E II.
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Oggetto:
COMUNE DI CAMPOGALLIANO. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. (OTTAVA) ADOTTATA 
CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 31 DEL 15/09/2011. OSSERVAZIONI 
AI SENSI DELL'ART. 41 L.R. 20/2000 E ART.5 L.R. 19/2008. PARERE TECNICO DELL'ART. 5 
L.R. 30/10/2008 N. 19 E LORO SS.MM. E II.

Il  Comune di  Campogalliano è dotato di  Piano Regolatore Generale  approvato  con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 3668 del 26/07/1994.

Con deliberazione consiliare n. 31 in data 15/09/2011, esecutiva ai sensi di legge, il  
Comune  di  Campogalliano  ha  adottato  una  variante  specifica  al  vigente  Piano  Regolatore 
Generale e detta variante al Piano è stata inviata con nota prot. 6345 in data 04/10/2011 ed è 
stata assunta agli atti di questa Amministrazione in data 07/10/2011, con prot. 88148.

Si  dà  atto  che  la  procedura  di  approvazione  delle  varianti  al  P.R.G.  è  disciplinata 
dall’articolo 41 della L.R. 20 marzo 2000, n. 20 (art.15, comma 5° della L.R. 47/1978) e la 
Provincia può sollevare eventuali Osservazioni al Piano, rispetto a previsioni che contrastino 
con dispositivi di legge e rispetto a contenuti degli strumenti di pianificazione sovraordinata, 
tra  i  quali  si  richiama,  in  particolare,  il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale 
(P.T.C.P.) vigente, approvato dal Consiglio Provinciale di Modena con deliberazione  n. 46 del 
18 Marzo 2009.

In merito alla valutazione degli  strumenti  di  pianificazione urbanistica comunale,  si 
richiamano anche le disposizione vigenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica di 
cui  al  Decreto  legislativo  n.  152/2006  e ss.mm.ii,  la  L.R.  9/2008  e l’art.  5  L.R.  20/2000, 
nonché  quelle  relative  alla  compatibilità  delle  previsioni  con  le  condizioni  di  pericolosità 
locale degli aspetti fisici del territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008.

Si richiama altresì l’atto di organizzazione interna dell’Ente di cui alla deliberazione di 
Giunta  Provinciale  n.  229 del  21  giugno  2011 avente  per  oggetto  “Valutazione  Strumenti  
Urbanistici  Comunali.  Aggiornamento  gestione  procedimenti  VAS  e  Verifica  di  
Assoggettabilità di cui al Decreto Legislativo n. 152/2006 in coordinamento alla L.R. 20/2000  
e loro successive modificazioni e integrazioni”.

Si  richiama  quindi  l’istruttoria  del  Servizio  Pianificazione  Urbanistica  eseguita  in 
attuazione del Programma 270, Progetto 1309, dell’esercizio provvisorio 2012, detta istruttoria 
tecnica, assunta agli atti con prot. n. 8342 del 27/01/2012, contiene sia le Osservazioni al Piano 
che gli esiti della verifica di assoggettabilità.

Preso atto altresì che il Comune di Campogalliano dichiara di aver provveduto:
 al  deposito  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  di  adozione 
della variante urbanistica, oggetto del presente provvedimento;
 alla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia 
Romagna dell’avviso dell’avvenuta adozione della variante al P.R.G.; 
 alla  pubblicazione  sulla  stampa  locale  dell’avviso  dell’avvenuta 
adozione della suddetta variante al P.R.G. 

Si considera infine che, ai sensi dell’art. 41 della L.R. 20/2000, art.15, comma 5° della 
L.R. 47/78 e ss. mm. ii.: 
 il Comune, in sede di approvazione della variante, è tenuto ad adeguarsi alle osservazioni 

ovvero ad esprimersi sulle stesse con motivazioni puntuali e circostanziate;
 l’approvazione di varianti specifiche al P.R.G. comporta l’obbligo per l’Amministrazione 

Comunale  di  provvedere  all’aggiornamento  degli  elaborati  del  piano,  attraverso 
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l’adeguamento delle tavole alle modifiche approvate e l’elaborazione del testo coordinato 
delle Norme tecniche di attuazione;

 la  mancata  trasmissione  di  detti  elaborati  alla  Provincia  e  alla  Regione  costituisce 
condizione impeditiva dell’attuazione delle previsioni della variante.

Il  presente atto non comporta  impegno di  spesa, né diminuzione o accertamento  di 
entrata o variazione del patrimonio.

Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  ha  espresso  parere  favorevole  in 
ordine  alla  regolarità  tecnica  in  relazione  alla  proposta  della  presente  delibera,  ai  sensi 
dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di  sollevare  Osservazioni  alla  Variante  specifica  al  P.R.G.  adottata  dal  Comune  di 
Campogalliano con deliberazione consiliare n. 31 del 15/09/2011 ai sensi dall’articolo 41 
della L.R. 20 marzo 2000, n. 20 (art.15, comma 5° della L.R. 47/1978) e di  recepire le 
raccomandazioni ed i pareri contenuti nell’istruttoria tecnica prot. n. 8342 del 27/01/2012 
allegata al presente atto che dello stesso costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di approvare altresì gli esiti della verifica di assoggettabilità di cui all’art. 12 del Decreto 
legislativo  n.  152/2006  e  ss.mm.ii,  relativi  alla  medesima  variante  specifica  al  P.R.G. 
adottata  dal  Comune  di  Campogalliano  contenuti  nella  suddetta  istruttoria  tecnica  prot. 
8342 del 27/01/2012 allegata al presente atto che dello stesso costituisce parte integrante e 
sostanziale;

3) di rendere noto, mediante pubblicazione sul sito web provinciale, il risultato della verifica 
di assoggettabilità di detto Piano, comprese le motivazioni, ai sensi del comma 5° art. 12 
D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente
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35(0(66(�
$VSHWWL�DPPLQLVWUDWLYL�H�SURFHGXUDOL�
Il  Piano Regolatore del Comune di CAMPOGALLIANO è stata approvato con delibera di Giunta 
Regionale n. 3668  del  26/07/1994.  
Successivamente alla approvazione del Piano regolatore generale sono state approvate diverse 
varianti specifiche al PRG. 
Gli elaborati relativi alla presente Variante specifica ex art. 15 della LR 47/78, adottata con 
Delibera del Consiglio Comunale di CAMPOGALLIANO  n°  31 del 15/09/2011, pervenuti con 
comunicazione prot. N. 6345 del 04/10/2011 sono stati acquisiti agli atti della Provincia di Modena 
con prot. 88148 del 07/10/2011. 
 
3DUHUL���RVVHUYD]LRQL�
In merito agli aspetti geologico-sismici relativi alle modifiche introdotte con la variante si è richiesto 
il parere al Servizio Geologico. Il parere è stato acquisito con comunicazione prot. 99281 del  
15/11/2011. 
E’ stato recepito il parere espresso sulla Variante da  AUSL/ARPA, prot. PGMO/2011/15418 del  
12/10/2011, acquisito con prot. 89859 del 12/10/2011. 
In data 23 gennaio 2012, prot. 381 il Comune comunica che  nel periodo di pubblicazione della 
Variante al Piano Regolatore (dal 29.09.2011 al 28.10.2011) e in quello utile per la presentazioni 
di osservazioni (dal 28.10.2011 al 27.11.2001), e a tutt'oggi NON SONO PERVENUTE 
OSSERVAZIONI di privati e/o associazioni 
 
6LQWHVL�GHL�FRQWHQXWL�GHOOD�9DULDQWH�DO�3LDQR�5HJRODWRUH�&RPXQDOH��
 
Il Comune di  CAMPOGALLIANO procede con la presente Variante ad apportare alcune 
specifiche modificazioni allo strumento vigente al fine: 

- di consentire la ricollocazione di un edificio identificato con il n. 22 impattato da modifiche 
al viottolo Vandelli, con costruzione in altra zona agricola di edificio per 6 alloggi: 

- di consentire la ricollocazione di un edificio agricolo n.23, interessato dal tracciato della 
linea ferroviaria dell’alta velocità, in altra zona agricola: 

- apportare una modifica alla Normativa di PRG e precisamente all’art.28  Zone per 
insediamenti artigianali ed industriali (D1), viene consentito in tali zone, l’insediamento di 
attivita’ di artigianato di servizio alla persona e direzionale. 

 
 
 

3$5(5(� 7(&1,&2� LQ� PHULWR� DOO¶HVSUHVVLRQH� GL� 266(59$=,21,� DL� VHQVL� GHOO
DUW�� ���� /5�
���������DUW�����FRPPD����/�5��������H�VV�PP�LL��� 
 
In riferimento alla Variate si osserva che per quanto attiene l’edificio contrassegnato con il n. 22A, 
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del quale si prende atto della legittimazione dello stato di impattato, non essendo allegati gli atti 
relativi, viene trasferito in un’area precedentemente prevista, ed opportunamente collocata in 
contiguità alla zona di espansione residenziale dell’abitato di Saliceto Buzzalino.  
Tale area, per il trasferimento di un edificio impattato, non si configura più quale singolo lotto in 
zona agricola, sia per le dimensioni, sia per la complessiva capacità edificatoria ivi trasferita (22A, 
19A, 9B, 12A, 8A), non presenta più le caratteristiche di un’area agricola, presentando invece tutte 
le caratteristiche di un’area di nuova edificazione residenziale, realizzata mediante l’accorpamento 
di molteplici fabbricati residenziale per trasferimento di soggetti impattati. Essa necessita quindi di 
una progettazione urbanistica unitaria, opere di urbanizzazione, ragionevolmente coordinate con la 
contigua area di espansione, nonché con il tessuto consolidato dell’abitato di Saliceto Buzzalino. 
Il suo riconoscimento come tale peraltro, è espressamente previsto dalle disposizioni di legge 
regionali L.R. 38/98, comma 2 comma 1. 

$�� ,Q�UHOD]LRQH�D�TXDQWR�VRSUD��V¶LQYLWD�TXLQGL�O¶$PPLQLVWUD]LRQH�GL�YDOXWDUH�HVLJHQ]H�GL�
SURJUDPPD]LRQH� H� SLDQLILFD]LRQH� GHOOH� LQIUDVWUXWWXUH� QHFHVVDULH� DOOR� VYLOXSSR�
XUEDQLVWLFR� FRVu� RWWHQXWR�� GHOOD� IUD]LRQH� GL� 6DOLFHWR� %X]]DOLQR�� LQ� FRQVLGHUD]LRQH�
GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH� QRQ� SL�� ³DJULFROH´� GHOOD� QXRYD� ORWWL]]D]LRQH� LQGLYLGXDWD� DL�
PDUJLQL� QRUG� GHOOD� IUD]LRQH�� FKH� QHFHVVLWD� RUD� GL� XQ� ULFRQRVFLPHQWR� XUEDQLVWLFR�
TXDOH�]RQD�UHVLGHQ]LDOH�D�WXWWL�JOL�HIIHWWL��

 
Si evidenzia, a margine, che per una giusta comprensione dello strumento e’ opportuno che la 
cartografia di piano deve essere sviluppata sulla base topografica della CTR, con la zonizzazione 
del PRG, come previsto dalla normativa vigente e anche da quella previgente. 
 
3$5(5(�7(&1,&2�GHOO¶DUW����/5����RWWREUH������Q����H�ORUR�VV��PP��H�LL��
 
In ordine agli aspetti geologici ed alla compatibilità delle previsioni introdotte, rispetto alle 
condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio (art. 5 LR 19/08), si riporta di seguito 
e si fa proprio, il parere a firma Dott. Ivano Campagnoli,  prot. N. 99281 del  15/11/2011, che si 
allega per completa lettura. 

“OD� GRFXPHQWD]LRQH� JHRORJLFR� WHFQLFD� H� VLVPLFD� GHOOD� YDULDQWH� RWWDYD� DO� 35*� GL�
&DPSRJDOOLDQR��q�DVVHQWLELOH�SHU�L�VHJXHQWL�DPELWL��
��9DULDQWH���$�
��9DULDQWH���$��

�

3$5(5(�7(&1,&2�LQ�PHULWR�DOOD�9HULILFD�GL�$VVRJJHWWDELOLWj��GL�FXL�DOO
DUW�����GHO�'�/JV��Q��
���������FRPH�PRGLILFDWR�GDO�'�/JV��Q����������H�GHOOD�/5��������
�
9DOXWD]LRQL�$PELHQWDOL�
La variante in oggetto non influenza altri piani sovraordinati,  costituisce, invece, riferimento per la 
redazione dei relativi progetti  attuativi. 

Fatte proprie le conclusioni dell’istruttoria urbanistica, in relazione alla modifica n.22A gli effetti 
sull’ambiente, aggiuntivi rispetto a quelli considerati in precedenza per il PRG vigente, essendo 
riconducibili alla pressione ambientale che la nuova edificazione potrà esercitare in area che va 
configurandosi come residenziale ad estensione dell’abitato di Saliceto Buzzalino, si possono 
comunque ritenere mitigabili. 

Ove non diversamente specificato le seguenti indicazioni sono valide per entrambi gli oggetti di 
Variante. 
�
$PELHQWH�LGULFR�VXSHUILFLDOH�H�VRWWHUUDQHR�� 
6LVWHPD�IRJQDULR�DFTXH�ELDQFKH 
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Con riferimento al sistema fognario delle acque bianche, è necessario prevedere interventi di 
limitazione dei volumi convogliati in acqua superficiale, nonché di trattamento adeguato solamente 
alle acque effettivamente inquinate. 
Al fine di limitare i volumi relativi al dimensionamento dei trattamenti, nonché di riservare il 
trattamento adeguato solamente alle acque effettivamente inquinate: 

��� TXDORUD� FRPSDWLELOH� FRQ� OH� FDUDWWHULVWLFKH� LGURJHRORJLFKH�� q� RSSRUWXQD� XQD�
VHSDUD]LRQH�GHOOH�UHWL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�GL�VHJXLWR�GHILQLWD��
D��una rete di raccolta delle acque meteoriche provenienti dalle superfici coperte degli 

insediamenti abitativi (tetti), e/ o da altre superfici impermeabili scoperte non 
suscettibili di essere contaminate, con previsione o dello smaltimento in loco di tali 
acque, mediante trincia drenante. Le acque bianche dei pluviali si configurano come 
acque non suscettibili di essere inquinate con sostanze pericolose e/ o contaminanti e il 
loro smaltimento non è considerato “scarico”, ai sensi della normativa vigente, e non 
necessita di trattamento. Sulla medesima linea descritta, prima dello smaltimento, si 
prescrive la realizzazione di sistemi di raccolta e riuso opportunamente dimensionati 
aventi funzione di riutilizzo per usi compatibili, non potabili, attraverso opportune reti 
di distribuzione prioritariamente per l’irrigazione delle aree verdi e/ o operazioni di 
pulizia e lavaggi stradali e/ o supporto all’utilizzo antincendio: il “troppo pieno” del/ dei 
suddetto/ i sistema/ i dovrà confluire all’interno del manufatto trincea drenante; 

E��una rete di raccolta delle acque di dilavamento provenienti dalle superfici stradali, da 
scaricare previo trattamento adeguato. 

 

Inoltre, con l’obiettivo di limitare il grado di impermeabilizzazione del substrato e al fine di limitare 
al massimo l’apporto di acque non suscettibili di essere contaminate, convogliate attraverso il 
reticolo fognario drenante acque bianche: 

��� q� RSSRUWXQR� LO� ULFRUVR� D� PRGDOLWj� FRVWUXWWLYH� LGRQHH� D� FRQVHQWLUH� OD� PDVVLPD�
SHUPHDELOLWj� SRVVLELOH� GHJOL� VSD]L� GHVWLQDWL� D� SDUFKHJJLR� DXWRPRELOL� �PDWHULDOL�
GUHQDQWL� DG� DOWR� JUDGR� GL� SHUPHDELOLWj�� FRQVLGHUDWR� FKH� WDOL� VXSHUILFL�� QRQ� VRQR�
VRJJHWWH�D�GLODYDPHQWR�GL�VRVWDQ]H�SHULFRORVH�H�R�FRQWDPLQDQWL�OH�DFTXH�GL�IDOGD����

�
6LVWHPD�IRJQDULR�DFTXH�QHUH�

��� ,Q�UHOD]LRQH�DOOD�9DULDQWH�Q���$�VL�ULFKLHGH�O¶DOODFFLDPHQWR�DOOD�SXEEOLFD�IRJQDWXUD�H�
TXLQGL�DOO¶DJJORPHUDWR�GHQRPLQDWR�&$5���&DUSL�&DPSRJDOOLDQR�&RUUHJJLR��

��� ,Q� UHOD]LRQH� DOOD�9DULDQWH� Q����� FRQILJXUDQGRVL�TXDOH�QXFOHR� LVRODWR��VL�SUHVFULYH� OD�
GRWD]LRQH� GL� XQ� VLVWHPD� GL� WUDWWDPHQWR� DSSURSULDWR� GHOOH� DFTXH� UHIOXH�� VXOOD� EDVH�
GHOOH�7DEHOOH�$��%��&��'�GL�FXL�DOOD�'�*�5������������

�
8WLOL]]R�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD��
Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di promuovere il massimo risparmio e recupero delle 
acque utilizzate per scopi civili, con particolare riferimento alle prescrizioni dell’art.13C del PTCP 
(misure per la tutela quantitativa della risorsa idrica), commi 2.b.2.3), 2.b.2.4) e 2.b.4).  

��� 6L� ULFKLHGH�� QHOOH� PRUH� GHO� UHFHSLPHQWR� GHOOH� GLVSRVL]LRQL� GHO� 37&3�� FKH� OH�
SUHVFUL]LRQL� GHOO¶DUW���&� GHO� 37&3� �PLVXUH� SHU� OD� WXWHOD� TXDQWLWDWLYD� GHOOD� ULVRUVD�
LGULFD���FRPPL���E���������E������H���E�����VLDQR�ULSRUWDWH�QHOOH�QRUPH�WHFQLFKH�GHO�33��

�
$SSURYYLJLRQDPHQWR�HG�XWLOL]]R�HQHUJHWLFR  
Si ribadiscono i dettati del PTCP, al fine di un corretta pianificazione energetica degli insediamenti 
residenziali. 

��� 6L�ULFKLHGH��QHOOH�PRUH�GHO�UHFHSLPHQWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�37&3�TXDOH�FRQGL]LRQH�
GL� VRVWHQLELOLWj�� FKH� QHOOH� QRUPH� WHFQLFKH� GHO� 33� VLDQR� UHFHSLWH� OH� GLVSRVL]LRQL�
37&3�����LQ�UHOD]LRQH�DL�GHWWDWL�GHOO¶DUW�����³2ELHWWLYL�VSHFLILFL�H�FRRUGLQDPHQWR�GHOOD�
SLDQLILFD]LRQH� GL� VHWWRUH�� GLUHWWLYH� DOOD� SURJUDPPD]LRQH� HQHUJHWLFD� WHUULWRULDOH� GL�
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OLYHOOR�SURYLQFLDOH�H�FRPXQDOH´��FRPPD����3HUWDQWR�VL�ULFKLHGH�GL�VRGGLVIDUH�DOPHQR�
LO� ����GHO� IDEELVRJQR� FRPSOHVVLYR�GL� HQHUJLD� �ULVFDOGDPHQWR�� DFTXD�FDOGD�SHU� XVL�
LJLHQLFR�VDQLWDUL� H� O¶HQHUJLD� HOHWWULFD��� PHGLDQWH� LO� ULFRUVR� D� IRQWL� HQHUJHWLFKH�
ULQQRYDELOL� R� DOOD� FRJHQHUD]LRQH�WULJHQHUD]LRQH�� OD� TXRWD� SHUFHQWXDOH� SRWUj� HVVHUH�
ULIHULWD�H�R�ULSDUWLWD�SHU�WLSRORJLD�HQHUJHWLFD��D�VFHOWD�GHL�VRJJHWWL�DWWXDWRUL��

�
& Z.[.\�]_^�`�a Z�[ba �
Visto il Rapporto preliminare redatto ai sensi del DL 152/2006 e s.m.i., 

Osservato che la trasformazione proposta, in ordine agli aspetti ambientali strategici ritenuti 
rilevanti, le problematiche emerse sono comunque mitigabili attraverso l’assunzione di opportune 
prescrizioni e attenzioni attuative; 

Visto che non sono pervenute osservazioni al Piano come da nota del Amministrazione Comunale 
del 23 gennaio 2012;  

Tutto quanto sopra osservato e tenuto conto dei contributi pervenuti; 

Informato Comune di Campogalliano degli esiti della valutazione ambientale del presente variante 
al Piano Regolatore Generale, con comunicazione e-mail in data 10 gennaio 2012, in atti; 
�
6L� ULWLHQH� FKH� OD�9$5,$17(� $/� 3LDQR� 5HJRODWRUH� *HQHUDOH� ±� 35*� �2WWDYD��� DGRWWDWD� FRQ�
GHOLEHUD]LRQH� GHO� &RQVLJOLR� &RPXQDOH� Q�� � ��� GHO� ������������ QRQ� GHEED� FRPSRUWDUH�
VXFFHVVLYL� DSSURIRQGLPHQWL� DL� VHQVL� GHO� '�/JV���������� 7LWROR� ,,�� H� SHUWDQWR� SRVVD� HVVHUH�
HVFOXVD�GDOOD�VXFFHVVLYD�IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD��
(¶�IDWWD�VDOYD�OD�QHFHVVLWj�GL�SURYYHGHUH�DO�UHFHSLPHQWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL�
GD����D����GHO�SDUHUH�WHFQLFR�LQ�PHULWR�DOOD�YHULILFD�DPELHQWDOH��LQ�UHOD]LRQH�DOOH�GLYHUVH�PDWULFL�
HVDPLQDWH��QRQFKp�GHJOL� ULOLHYL� IRUPXODWL�QHO�SDUHUH� LQWHJUDWR�$86/�$53$��DL�VHQVL�GHOO¶DUW��
��� /5� �������� DWWUDYHUVR� OD� UHODWLYD� FRHUHQWH� DVVXQ]LRQH� QHJOL� LGRQHL� VWUXPHQWL� GL�
SLDQLILFD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�QHOOH�VXFFHVVLYH�IDVL�XUEDQLVWLFR�HGLOL]LH��

* * * 
3HU� TXDQWR�SUHFHGH�� YLVWD� OD� GRFXPHQWD]LRQH� FRPSOHVVLYDPHQWH� DFTXLVLWD�� LQ�PHULWR�DOOH�
PRGLILFKH� LQWURGRWWH� DOOR� VWUXPHQWR� XUEDQLVWLFR� GDOOD� 9DULDQWH� VSHFLILFD� DGRWWDWD� GDO�
&RPXQH� GL &$032*$//,$12� FRQ� 'HOLEHUD� &RQVLJOLR� &RPXQDOH� Q�� ��� GHO������������
SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�3URYLQFLDOH�IDFFLD�SURSUL�L�VXGGHWWL�3DUHUL�7HFQLFL��VROOHYDQGR�L�ULOLHYL��
XUEDQLVWLFL�GL�FXL�DO�SXQWR�$�H�OH�SUHVFUL]LRQL�LQ�HVLWR�DOOD�9HULILFD�GL�$VVRJJHWWDELOLWj��GL�FXL�
DL�SXQWL�GD���D����
 

U.O. Urbanistica 
LQJ��$QWRQHOOD�%DUEDUD�0XQDUL�

 

Valutazione Ambientale 
GRWW��0DWWHR�7RQL�

 

ll Dirigente 
DUFK��$QWRQHOOD�0DQLFDUGL�
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U.O. GEOLOGICO 
tel. 059/209609 -  fax 059/373406 
 
 
Classifica 07-04-05 fasc.2035/2011.  
 Modena, 15/11/2011 

 
 
Alla cortese attenzione di 
 
5.7 - Pianificazione Urbanistica e Cartografica 
MANICARDI ANTONELLA 
 
 5.7.0 - Pianificazione urbanistica 
MUNARI ANTONELLA BARBARA 
 
 
 
 

Oggetto: COMUNE DI CAMPOGALLIANO - VARIANTE OTTAVA AL PRG ADOTTATA CON 
DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 31 DEL 15/09/2011. PARERE GEOLOGICO E SISMICO.  
 
PREMESSE 
 
L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento 
al quadro bibliografico/legislativo di seguito esposto. 

- Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da 
produrre per i piani urbanistici”; 

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, approvato con 
D.P.C.M. 24/05/2001 

- la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. 
e ii. e in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai Comuni per i 
quali trova applicazione la normativa tecnica sismica “esprime il parere sul POC e sul 
Piano Urbanistico Attuativo… in merito alla compatibilità delle rispettive previsioni 
con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio.(comma 1). Il 
parere è rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti di assenso, comunque 
denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di approvazione dello 
strumento urbanistico sulla base della relazione geologica e dell’analisi di risposta 
sismica locale a corredo delle previsioni di piano. (comma 2)”. 

- Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009; 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna n°112 del 2 maggio 
2007, Atto di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art.16, c.1 della L.R 
20/2000 per “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la 
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli 
atti di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione 
sismica vanno condotti a diversi livelli di approfondimento a seconda delle finalità e 
delle applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”. 



 

 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009 “Approvazione elenco categorie di 
edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco 
categorie di edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso.” 

- Deliberazione di Consiglio provinciale n. 124  del 11/10/2006  “Direttiva contenente 
indirizzi e criteri per la ridefinizione delle “zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di 
dissesto e instabilità” e delle “zone ed elementi caratterizzati da potenziale instabilità” e 
per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 26, e art. 27 
delle norme di attuazione del PTCP - Approvazione”. 

 

Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009 è stata infine 
approvata variante generale al P.T.C.P., che ha assunto anche determinazioni in merito al 
rischio sismico con la “Carta delle aree suscettibili di effetti locali”. 

 
DATO ATTO infine che il territorio del Comune di Campogalliano, Modena, ai sensi della 

normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3. 
 
 
 

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 
 

La documentazione, allegata agli elaborati tecnici della variante al PRG è costituita da 
due rapporti geologico-sismico a firma del Dr. G. Gasparini rispettivamente del settembre 
2008, integrato nel settembre 2011, e del settembre 2011: 

 
 

Variante 22A  
 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 1 “Carta delle tutele” in scala 1:25.000, approvato con 
DCP n. 46/2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per la destinazione d’uso ai fini 
edificatori dell’area della variante al PRG. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 2.1 “Rischio da frana: carta del dissesto” in scala 
1:10.000, approvato con DCP n. 46/2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per la 
destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area della variante al PRG. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 2.3 “Rischio idraulico: carta della pericolosità e della 
criticità idraulica” in scala 1:50.000, approvato con DCP n. 46/2009, evidenziano l’assenza 
di vincoli territoriali per la destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area della variante al 
PRG. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 3.1 “Rischio inquinamento acque: vulnerabilità 
all’inquinamento dell’acquifero principale” in scala 1:50.000, approvato con DCP n. 



 

 

46/2009, classificano l’area d’intervento come “Area a vulnerabilità bassa (B)”. 
 
Le analisi geognostiche riportate nella relazione geologica, documentano la 

caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PRG con 1 prova 
penetrometrica statica CPT, che ha investigato il sottosuolo sino a 20 m dal p.c. ed e da una 
indagine sismica a rifrazione con conseguenti elaborazioni e calcolo del valore di Vs30 in 
funzione di quali è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria D per l’area 
indagata). 

Per il valore di Vs30 sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS 
per 0,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec in riferimento alle tabelle all’Allegato A2.1.2 della 
DAL 112/2007. 

E’ stata fatta la valutazione sui cedimenti attesi post-sismici, secondo l’allegato A3 della 
DAL 112/2007, punto E). 

 
Le analisi e considerazioni contenute nelle relazioni di cui sopra, e quindi 

successivamente all’entrata in vigore della DAL 112/2007 e all’approvazione del 
P.T.C.P.2009, documentano adeguatamente le caratteristiche dell’azione sismica nel 
sottosuolo del sito di intervento e quindi ottemperano quanto previsto dal P.T.C.P., che 
negli elaborati cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di 
II  e III livello, e quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/2007. 

Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica della variante 22A al PRG in 
comune di Campogalliano, Modena, è assentibile. 

 
 

Variante 23A 
 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 1 “Carta delle tutele” in scala 1:25.000, approvato con 
DCP n. 46/2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per la destinazione d’uso ai fini 
edificatori dell’area della variante al PRG. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 2.1 “Rischio da frana: carta del dissesto” in scala 
1:10.000, approvato con DCP n. 46/2009, evidenziano l’assenza di vincoli territoriali per la 
destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area della variante al PRG. 
 

Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, tavola 2.3 “Rischio idraulico: carta della pericolosità e della 
criticità idraulica” in scala 1:50.000, approvato con DCP n. 46/2009, evidenziano l’assenza 
di vincoli territoriali per la destinazione d’uso ai fini edificatori dell’area della variante al 
PRG. 

 
Le delimitazioni cartografiche riportate negli elaborati del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, tavola 3.1 “Rischio inquinamento acque: vulnerabilità 
all’inquinamento dell’acquifero principale” in scala 1:50.000, approvato con DCP n. 
46/2009, classificano l’area d’intervento come “Area a vulnerabilità media (M)”. 

 
Le analisi geognostiche riportate nella relazione geologica, documentano la 

caratterizzazione geologico - tecnica dell’area interessata dalla variante al PRG con 1 prova 



 

 

penetrometrica statica CPT, che ha investigato il sottosuolo sino a 20 m dal p.c. ed e da una 
indagine sismica di tipo MASW con conseguenti elaborazioni e calcolo del valore di Vs30 in 
funzione di quali è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria C per l’area 
indagata). 

E’ stata effettuata anche l’analisi della risposta sismica locale, mediante l’utilizzo 
dell’input sismico di riferimento (contenuto nella DAL 112/2007) e la modellazione 
numerica monodimensionale, che ha permesso di definire, gli spettri di risposta ed i valori 
dei fattori di amplificazione di FA PGA e FA IS per 0,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec. 

E’ stata fatta la valutazione della possibilità di occorrenza dei fenomeni di liquefazione e 
dei cedimenti attesi post-sismici, secondo l’allegato A3 della DAL 112/2007, punto A ed E). 

 
Le analisi e considerazioni contenute nelle relazioni di cui sopra, e quindi 

successivamente all’entrata in vigore della DAL 112/2007 e all’approvazione del 
P.T.C.P.2009, documentano adeguatamente le caratteristiche dell’azione sismica nel 
sottosuolo del sito di intervento e quindi ottemperano quanto previsto dal P.T.C.P., che 
negli elaborati cartografici specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di 
II  e III livello, e quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/2007. 
Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica della variante 23A al PRG in comune 
di Campogalliano, Modena, è assentibile. 

 
 
 
 
Pertanto la documentazione geologico tecnica e sismica della variante ottava al PRG di 

Campogalliano, è assentibile per i seguenti ambiti: 
 
- Variante 22A 
- Variante 23A 
 
 

 
Dott. Geol. Lorenzo Del Maschio  
 

 
    Il Dirigente CAMPAGNOLI IVANO  
 
Originale Firmato Digitalmente 
 
(da compilare in caso di stampa)

Protocollo n. ____________ del _____________ 
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L’incaricato alla pubblicazione
VACCARI NICOLETTA
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